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SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI A VALENZA TERRITORIALE PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI DA
SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI- PUNTO 2.1, LETTERA B.
DELL'ALLEGATO  A). ANNO  2014

Soggetto richiedente

Richiedente: ARCI UISP OZZANO

Partners:

Per la realizzazione del progetto il soggetto richiedente si avvarrà della collaborazione di due strutture cooperative che operano sul territorio
nell'ambito della gestione di centri giovanili:

- Le Macchine celibi Soc.Coop.
· LaCarovana O.N.L.U.S.

Titolo del progetto

BIBLIOTECA BABELE· partiamo da un libro come asse di innumerevoli relazioni

Analisi di contesto e obiettivi

Il presente progetto è frutto di una riflessione condivisa tra gli operatori dei centri giovanili e di alcune realtà del privato sociale del territorio del
Distretto di San Lazzaro di Savena. La collaborazione pluriennale tra i soggetti operanti nel Distretto ha consentito agli stessi di condividere 
analisi dei bisogni, metodologie ed ipotesi progettuali, permettendo  di individuare - trasversalmente ai vari territori e tramite la sinergia delle 
specifiche competenze dei soggetti promotori - diversi livelli di azione.
proponenti partecipano inoltre al Tavolo Politiche Giovanili del Distretto di San Lazzaro, collaborando con gli Enti Pubblici (Regione, Comuni,

Asi) al perseguimento degli obiettivi che negli anni sono stati proposti al suo interno. In particolare la presente proposta è da intendersi come
proseguimento coerente di un percorso già condiviso dai soggetti proponenti con i progetti di "Wanita, ragazze al centro",  "Login",
"Lp·Legalità e Polis" e "HOTSPOT - Punto di interconnessione"  (realizzati con il contributo di L.R. 14108) che hanno creato una
fortissima ricaduta di presenze e propositività all'interno dei centri giovanili e dei gruppi sociali coinvolti.
Analizzando il contesto sociale in cui i preadolescenti e adolescenti sono calati, ci si accorge che nella disillusione odierna non è il vuoto che
emerge bensì l'immensa prateria delle possibilità. La complessità occupa tutti gli spazi possibili della vita e i ragazzi sempre più spesso
vengono caricati di ansie e frustrazioni inconsolabili. Il presente è vissuto sempre più nella dimensione dell'emergenza e dell'incertezza. Il
rischio è quello di scivolare verso l'autoritarismo, l'imposizione, l':ibbligo, verso il futuro presentato come minaccia. E' sempre più importante il
non essere che l'essere qualcosa. Si deve studiare per non fallire, per non essere dei perdenti nella vita.
Gli adulti sono disorientati mentre i giovani sentono di seguire un percorso che non li soddisfa, la scuola è percepita dagli allievi sempre più
come un obbligo (si va a scuola perchè è obbligatorio) e che, soprattutto in Italia, il traguardo della laurea non permette grandi salti di qualità a
livello remunerativo e sociale (questo crea senso d'inadeguatezza, disorientamento, frustrazione). Quasi sempre questi processi sociali in nuclei
familiari in difficoltà creano una ricaduta sui giovani quali l'abbandono scolastico o nei migliori casi i ragazzi preferiscono dirottare su scuole di
formazione professionale(giusto per assolvere all'obbligo) nelle quali non si riconpsçono, di cui si vergognano e che abbassa talmente tanto il
livello culturale dell'individuo che i ragazzi stessi si convincono di essere "poco ilfielligenti" precludendosi ogni possibilità di miglioramento
culturale. Così l'istituzione scolastica e le strutture educative sembrano essere chiamate a porre rimedio a carenze che avrebbero origine in 
"un'altra dimensione" e spesso, in chi opera in queste istituzioni, si registra sconforto e rabbia di fronte a qualcosa che non si capisce più.

Con il progetto "Biblioteca Babele - partiamo da un libro come asse di innumerevoli relazioni"  vogliamo ripartire dalla cultura (un libro) e
dalle relazioni sociali per ricucire la fiducia di questi ragazzi in se stessi, dando loro la possibilità di avere accesso al la passione per la cultura,
all'imparare ma non come obbligo:-" non devo apprendere, ma voglio apprendere; mi gratifica come essere umano e mi dà la possibilità di
condividere  nuove scoperte con  altri ragazzi". Creeremo così una biblioteca immaginaria, con infiniti volumi di esperienze culturaH  fatte dai
ragazzi in cui si intrecceranno  etnie, pensieri, esperienze diverse come nella biblioteca descritta da  Jorge Luis Borges in "Biblioteca Babele"
libro da cui partiremo per creare la nostra biblioteca che potremo proporre in un evento pubblico presso la Mediateca di San Lazzaro di Savena
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e/o altri centri di aggregazione culturale , i tre gruppi di lavoro si incontreranno e si confronteranno aprendosi all'esterno consigliando al 
pubblico della mediateca i libri sui cui hanno lavorato attraverso elaborati di fine corso che iragazzi stessi avranno prodotto.

Principale elemento di innovazione del presente progetto è la responsabilizzazione dei soggetti coinvolti nell'ideazione, elaborazione
ed organizzazione delle attività le degli eventi ad esse correlati) attraverso percorsi laboratoriali di tipo creativo.

I Centri giovanili del Distretto di San Lazzaro si propongono, infatti, come luoghi di aggregazione spontanea, di libera e volontaria
socializzazione. Questo aspetto costituisce il presupposto per facilitare processi di integrazione e di cambiamento sociale nella dimensione
dell'informalità in un clima di spontaneità e benessere, attraverso percorsi formativi di comunicazione  sociale che hanno per obiettivo 
l'accompagnamento di gruppi di ragazzi/e, attivi su tutto il territorio distrettuale, nella condivisione e restituzione delle esperienze fatte su progetti
collaterali.
L'obiettivo generale è rendere produttive ed efficaci le esperienze che lasciano dei segni profondi nella sensibilità dei giovani partecipanti dando
loro le competenze per trasmetterle e renderne partecipi altri giovani del territorio. Dando loro differenti riferimenti culturali e lasciando una
possibilità al cambiamento e spazio alla curiosità intellettuale.

Il progetto è teso a creare situazioni educative ed esperienze che aiutino i ragazzi a raggiungere /'autonomia, a potenziare le proprie 
capacità, ad ampliare la considerazione di sé, a migliorare la relazione con se stesso, con gli altri con /'ambiente in cui vive e con il
contesto sociale.

Obiettivi

• sensibilizzare  i giovani  riguardo  l'essere  cittadini  attivi  stimolando  in essi  una partecipazione  consapevole  alla  vita  sociale
incoraggiandone la creatività  e la propositività
• favorire momenti di aggregazione e di riflessione informata
• creare un supporto alla crescita e all'acquisizione  di conoscenze
• promuovere la condivisione e l'approfondimento di tematiche specificatamente generazionali attraverso l'incontro e il racconto di sé
attraverso l'acquisizione dicompetenze e abilità socio-relazionali
• responsabilizzare i ragazzi alla partecipazione attiva alle esperienze laboratoriali di carattere espressivo, attraverso sperimentazioni
artistico/creative
• dare continuità ai percorsi di formazione culturale con strumenti
educativi in favore dei giovani che frequentano le strutture dei centri giovanili oltre che gruppi informali formatisi sul territorio del distretto di
San Lazzaro e dell'Unione montana.
• Favorire le capacità di espressioni comunicative e la scoperta progressiva delle proprie attitudini, migliorando il livello di autostima, le 
capacità decisionali eorganizzative
• Creare una necessità culturale nei ragazzi non come obbligo ma come approfondimento del mondo e di se stessi



Articolazione del progetto

Il progetto "BIBLIOTECA BABELE " si prefigge di coinvolgere ragazze e ragazzi di età compresa tra i 11 e i 17 anni nella
elaborazione, consapevole ed informata, di una serie di incontri, laboratori ed eventi pubblici in cui rappresentare e comunicare il
rapporto tra i giovani e la società. Ciò awerrà attraverso un percorso formativo, parallelo e coerente, condiviso dai tre soggetti proponenti
e dai Comuni coinvolti.

FASE A: COORDINAMENTO OPERATORI - GRUPPO DI LAVORO

Si avvierà una ricerca volta a comprendere come i ragazzi e le ragazze che frequentano i centri giovanili e i gruppi informali dei territori
coinvolti percepiscono e rappresentano, a se stessi e all'esterno, il concetto di "sé"come "individuo sociale e cittadino". Quale è il loro ruolo,
quali le aspirazioni e le paure! Come aiutarli in un percorso che li sostenga e li faccia crescere?

Azioni previste nella fase A:

• Incontro e coordinamento operatori
• Calendarizzazione delle azioni, verifica e mantenimento delle condizioni di lavoro dalla scrittura del progetto ed eventuale modifica

all'articolazione progettuale
• Costituzione dei gruppi di lavoro
• Calendarizzazione

eventi

FASE  B: LABORATORI/CORSI/STAGE/EVENTI
ATTIVATI SUL DISTRETTO DI SAN LAZZARO DI SAVENA CON TRE GRUPPI DI LAVORO

Azioni previste nella fase B:

1.0zzano dell'Emilia:
CENTRI GIOVANILI ARCI DI OZZANO

• SCELTA DEI LIBRI DI RIFERIMENTO (OTTOBRE· DICEMBRE 2014)
Con il progetto "BIBLIOTECA BABELE" si vuole proporre un approccio all'apprendimento e alla condivisione della cultura di tipo attivo,

partendo da testi particolarmente significativi o bisognosi di significato.
La Costituzione Italiana, testo sul quale i Centri Giovanili hanno già lavorato in precedenza con diverse generazioni di adolescenti per la

produzione di mini-rappresentazioni teatrali e letture in occasione delle commemorazioni del 25 Aprile e del 2 Giugno, è uno tra questi. Altri testi
in corso di valutazione dai Centri Giovanili su tematiche di interesse per il mondo giovanile sono: "//buio oltre la siepe" (H. Lee), "Novecento"

(A. Baricco), "Sostiene Pereira" (A. Tabucchi), "Qualcuno con cui correre" (D. Grossman), "La casa degli spiriti" (I. Allende).
A inizio anno scolastico saranno fissati incontri con l'Istituto Comprensivo di Ozzano, col quale è stata awiata già da alcuni anni una

collaborazione, al fine di individuare la tematica su cui sarà incentrata la Festa del Libro edizione 2015. Oltre ai titoli già selezionati dai Centri
Giovanili, verranno scelti quindi alcuni titoli attinenti alla tematica proposta dalle Scuole, e che abbiano contenuti rivolti agli adolescenti con i
quali lavoreremo durante i laboratori.

• LABORATORIO DI LETTURA E WORKSHOP CREATIVI (GENNAIO - MAGGIO 2015)
Negli spazi del Centro Giovanile di Ozzano verrà organizzato un laboratorio in cui, a cadenza settimanale, gli educatori si incontreranno con i

ragazzi per esaminare i titoli proposti, partendo dalla lettura dei libri, la visione dei film ispirati o tratti dagli stessi, fino all'individuazione di brani
particolarmente significativi che colpiscano i giovani e ne stimolino la creatività. Sulla base delle idee scaturite nella prima parte del laboratorio,
verranno strutturati workshop creativi legati a varie forme di espressione (scultura, videoarte, arti grafiche, teatro ...) finalizzati alla realizzazione
di opere artistiche. In questa fase ci si awarrà anche dell'aiuto di artisti e creativi .di Ozzano dell'Emilia, che seguiranno dal punto di vista tecnico  
i ragazzi in alcuni momenti della produzione. Gli adolescenti potranno così esprimt!r8'È emozioni, le sensazioni e gli stimoli derivanti dalla lettura
dei libri attraverso la produzione di videoclip, sculture, oggetti d'arte, piccole performances teatrali.

• PROMOZIONE CREATIVA DELLA LETTURA (LUGLIO· DICEMBRE 2015)
La lista di tutti i libri selezionati per il progetto sarà resa pubblica  attraverso un rollup pubblicitario che potrà essere esposto davanti a

biblioteche comunali e ad altri luoghi di cultura del territorio. Una sorta di "manifesto" moderno per una promozione creativa della lettura sia per
gli adolescenti, ma anche per gli adulti. I lavori realizzati dai ragazzi, oltre che esposti al pubblico in diversi momenti legali alle iniziative del
territorio, verranno ospitati (foto e video) anche dai siti del Comune di Ozzano e di Pro Loco Ozzano, e pubblicati online sul facebook dei Centri
Giovanili.
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2. Unione montana Valli Savena-ldice e Distretto di San
Lazzaro (La Carovana soc.coop):

• "Educazione territoriale: cittadinanza attiva, peer education territoriale e legalità"

Nello specifico questa fase progettuale prevede l'accompagnamento di gruppi di ragazzi/e attivi su tutto il territorio distrettuale
Attraverso   "percorsi formativi di comunicazione sociale"
attraverso i quali acquisire gli strumenti organizzativi e logistici per condividere e restituire in maniera efficace le esperienze fatte su progetti
collaterali attivi sul territorio distrettuale. Rendere produttive ed efficaci le esperienze che lasciano dei segni profondi  nella sensibilità dei
giovani partecipanti dando loro le competenze per trasmetterle e renderne partecipi altri giovani del territorio.
La Carovana che da cinque anni a questa parte ha preparato e accompagnato gruppi di ragazzi/e del distretto di San Lazzaro(e della
Pianura Est) nei campi di lavoro estivo, propone una sensibilizzazione territoriale. Coordinando e formando un gruppo di pari che ha
partecipato attivamente a queste esperienze significative, si utilizzerà come filo conduttore quello della biblioteca itinerante: "BIBLIOTECA
BABELE", prendendo spunto da libri vicini alle tematiche per la promozione della legalità.
Le tematiche dei libri "Mio nome è Giovanni", "Calcio Criminale" o "Certi Bambini" verranno riprese e trasformate con un linguaggio
mediatico adeguato, in modo da realizzare interventi fra pari di sensibilizzazione. Si prevede il coinvolgimento delle scuole del territorio di
appartenenza e di poter costruire un'animazione territoriale capace di valorizzare il contenuto civile di questi testi.
Si tratta di valorizzare gli interventi già presenti sul territorio in termini di cittadinanza attiva promosse dai soggetti pubblici cogliendo il
potenziale dei ragazzi che decidono di impegnarsi su tali tematiche, creando opportunità formative mirate a potenziare la loro capacità di
restituzione delle esperienze fatte nell'ottica di renderli portavoce di valori ed esperienze per loro coetanei e non, attraverso l'organizzazione
e promozione di eventi pubblici.( Mostre fotografiche,  proiezione di video auto-prodotti , incontri con personalità esterne tutto lavorando in 
rete con le altre risorse presenti suIproprio territorio)

• Workshop dicomunicazione sociale "Al ritorno dal viaggio": (OTTOBRE- NOVEMBRE 2014)
L'iniziativa ha l'obiettivo di confrontarsi sul tema giovani
e cittadinanza, di favorire la creazione di una rete di cooperazione fra giovani, enti pubblici e organizzazioni della società civile, fornire
strumenti concreti e analizzare progetti di successo realizzati sul territorio da cui trarre spunto. (es. gruppi di giovani in viaggio presso i
campi di lavoro estivo sulle terre di Libera, confiscate alla mafia.)
• "Lezione-Azione" incontrinellescuole: (MARZO 2015)
Azione di informazione e discussione tra giovani all'internc. dei comprensori scolastici per diffondere esempi di cittadinanza attiva e creare
un tavolo di discussione tra ragazzi nell'ottica della motivazione collettiva, del coinvolgimento e della sensibilizzazione
1) Svolgimento interventi in classe
2)Promozione e svolgimento interventi territoriali.
3) Organizzazione di laboratori in classe nelle scuole medie e superiori.

• Organizzazione di un evento territoriale:( MAGGIO- GIUGNO 2015)
Partecipazione a momenti pubblici significativi con l'associazionismo locale, in modo particolare prevedendo la sensibilizzazione ed il
coinvolgimento delle Polisportive del mondo del calcio

3. Pianoro
CENTRO GIOVANILE PIANORO FACTORY (NOVEMBRE 2014- MAGGIO 2015)

Pianoro Factory in sinergia con l'ufficio Politiche Giovanili e Ufficio Scuola del Comune di Pianoro, organizza ormai da tre anni il tutoraggio
ai compiti per ragazzi della scuola secondaria di primo grado, come servizio alle famiglie ed a ragazzi con difficoltà a svolgere i compiti
pomeridiani, in un' ottica di prevenzione alla dispersione scolastica, prevenzione all'isolamento e contrasto al disagio.
In questa cornice si inserisce il progetto "BIBLIOTECA BABELE ...Ampliare l'offerta formativa creando una serie di attività da svolgersi a
seguito del tutoraggio ai compiti in relazione ai programmi scolastici come approfondimenti creativi come opportunità educativa per il tempo
libero garantendo un supporto alle famiglie, oltre che a promuovere azion valle al benessere di adolescenti a rischio di emarginazione
lavorando in gruppo condividendo i contenuti, le idee. le attitudini, i limiti di ciascuno. collaborando a/l'interno di un progetto comune.
mettendosi in gioco scoprendo nuove capacità personali, imparando a seguire in modo costante un percorso per raggiungere un risultato
finale. apprendendo e scoprendo contenuti e tecniche di espressione attraverso laboratori creativi.



• Laboratorio di "MEMORIA E TEATRO"(NOVEMBRE 2014- GENNAIO 2015)
Ispirato al libro "Stelle di Cannella" Helga Schneider

11 periodo storico trattato in questo libro ("Siamo nel gennaio degli anni '30, quando Adolf Hitler viene nominato cancelliere), verrà affrontato
attraverso una lettura teatrale.
li laboratorio prevede due incontri settimanali di un' ora, in cui i ragazzi costruiranno insieme alla regista teatrale Rossella Dassu uno
spettacolo, che andrà in scena il 27 gennaio 2015 "giornata della memoria" all'interno dell'evento pubblico organizzato annualmente dal 
Pianoro Factory in collaborazione con Comune di Pianoro e Tavolo per la Pace. Le lezioni di teatro saranno integrate da tre incontri con 
Cinzia Venturoli, ricercatrice di storia all'università di Bologna alla Facoltà di Scienze della Formazione che racconterà ai ragazzi il contesto
storico in cui si sviluppa il libro su cui scriveranno il soggetto dello spettacolo.

• Laboratorio di "INGLESE IN MUSICA"(FEBBRAIO ·MAGGIO)
Ispirato al libro "Ana/fabeatles" di Massimo Carboni
li laboratorio prevede due incontri settimanali di un' ora.

L'obiettivo di insegnare l'inglese, la pronuncia e la grammatica, attraverso lo studio delle canzoni.
Tale pratica facilita la memorizzazione dei vocaboli e delle espressioni più comuni, favorisce la ripetizione, il riconoscimento e la produzione
dei ritmi linguistici e una pronuncia corretta, stimola la motivazione e l'interazione oltre a permettere la presentazione di elementi culturali
tipici della lingua in oggetto.
Il laboratorio sarà introdotto ai ragazzi dall'incontro con un cantante hip hop italiano che gli racconterà la sua esperienza giovanile di
approccio ai testi musicali stranieri e che farà sentire loro alcuni brani che ascoltava e traduceva da ragazzo.
Alla fine del laboratorio i ragazzi saranno chiamati a scrivere il testo di una canzone in inglese coadiuvati dal docente di lingua e dal cantante
hip hop. La canzone verrà presentata al concerto di fine anno dei corsi di musica presenti al Pianoro Factory (giugno 2015)

4.SAN LAZZARO DI SAVENA - MEDIATECA o altro centro di aggregazione culturale (OTTOBRE-DICEMBRE 2015)

EVENTO PUBBLICO -Esposizione della "Biblioteca Babele" con cartelli illustrativi del progetto complessivo e ivolumi a disposizione degli
utentidellaMediateca comeconsiglialla lettura .
Mostra e installazione degli elaborati dei diversi laboratori (mostra fotografica,installazioni audio e video ecc..)L'evento sarà costruito con i
ragazzi dei diversi laboratori al fine di rafforzarne le forme di collaborazione e le competenze comunicative allo stesso tempo promuovendo e
accompagnandoli  in un luogo come Mediateca e/o altro centro di aggregazione culturale, che offre loro diverse opportunità cercando di
favorirne il loro radicamento.

FASEC
RACCOLTA MATERIALE PRODOTTO, CONDIVISIONE E RESTITUZIONE DEI TRE GRUPPI DI LAVORO

1. Raccolta dei materiali prodotti dai tre gruppi di lavoro
2. Organizzazione del materiale
3. Messa in rete del materiale raccolto
4. Creazione di eventi per la promozione /valorizzazione delle attività realizzate all'interno del territorio distrettuale e provinciale
5. evento comune di restituzione e promozione presso  ediateca di San Lazzaro in cui si riuniranno i tre gruppi di lavoro in una giornata

aperta al pubblico di valorizzazione territoriale

Soggetti pubblici e privati coinvolti:

1) Centri Giovanili Ozzano ARCI UISP OZZANO capoluogo e Ponte Rizzoli,
2) Centro Giovanile Pianoro Factory,
3) Comuni di Loiano, Monterenzio, San Lazzaro di Savena , Pianoro e Ozzano
4) Ass. Pro Loco Ozzano dell'Emilia
5) OTE Ozzano Teatro Ensamble
6) Tavolo per la Pace di Pianoro
7) Arei Bologna
8) Libera associazione contro le mafie
9) Ass. Avviso pubblico
10) Consorzio Libera terra
11) ANPI
12) Progetti educativi in delega all'az.USL del distretto
13) Rete degli archivi per non dimenticare
14) Università di Bologna dipartimento Scienze dell'educazione
15) Polisportiva Sporting Pianorese
16) Scambi e collaborazioni con il Distretto della Pianura Est
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Luoghi di realizzazioni delle azioni
• CENTRO GIOVANILE PIANORO FACTORY
• Centri Giovanili Arei Ozzano e Ponte Rizzali,
• Territori di Ozzano dell'Emilia e Pianoro all'interno di eventi pubblici
• Scuole medie e superiori del distretto di San Lazzaro di Savena

• Luoghi di aggregazione dell'associazionismo locale del distretto di San Lazzaro di Savena
• Eventi pubblici calendarizzati dai singoli comuni del distretto di San Lazzaro di Savena
• Mediateca di San Lazzaro Di Savena

Numero potenziale deidestinatari dell'inteivento :

11 progetto "BIBLIOTECA BABELE" si prefigge di coinvolgere ragazze e ragazzi di età compresa tra i 11 e i 17 anni, si prevede inoltre, di 
coinvolgere circa 200 minori nelle attività laboratoriali (destinatari diretti) ed un numero considerevolmente maggiore circa 2000 persone in
relazione agli eventi pubblici che si verranno a definire.(destinatari indiretti).

Risultati previsti :

1. Consolidare un atteggiamento critico e consapevole
2. Istituire una modalità di collaborazione permanente tra centri giovanili e realtà operanti nel settore educativo del distretto.
3. Supporto e Formazione di giovani adolescenti per favorire la diffusione sul proprio territorio di pratiche di cittadinanza attiva.
4. Promozione di azioni di protagonismo giovanile all'interno della propria comunità .
5. Permettere ai giovani coinvolti di esprimere la loro creatività e raggiungere i coetanei con contenuti ad alta valenza culturale.

Data presunta di inizio progetto 

Ottobre 2014
Data presunta di fine progetto

Dicembre 2015
Forme di monitoraggio previste

Nella realizzazione delle diverse fasi progettuali si manterrà costante il raccordo e la condivisione delle informazioni tra gli operatori delle tre
realtà di privato sociale coinvolti tramite incontri periodici.
Le iniziative avranno come destinatari oltre i giovani frequentatori dei Centri di aggregazione giovanile  anche i giovani di tutti i Comuni
interessati. Si cercherà di sostenere l'accessibilità alle varie proposte attraverso la mediazione e facilitazione delle operatrici ed operatori attivi
nei singoli servizi.

Il monitoraggio e la valutazione di processo saranno realizzati in itinere accompagnando i momenti salienti della presente progettazione con:
- incontri periodici tra operatori ed operatrici coinvolti/e;
- individuazione di strumenti e azioni utili a mantenere aperta la rete delle offerte proposte nei singoli centri giovanili
- condivisione in itinere degli elementi emersi nelle diverse realtà
- predisposizione di schede di valutazione per le diverse fasi e azioni sui territori che seguiranno la seguente traccia: tipologia

attività, da chi è stata realizzata, a chi è rivolta, tempi, risorse, materiale utilizzato, problemi incontrati.

Si terrà monitorato il progetto per poter individuare criticità e attivare conseguentemente azioni,  cambiamenti e/o eventuali aggiustamenti in
corso d'opera.

Sarà realizzato
• Un evento pubblico comune di restituzione dell'esperienza anche attraverso l'utilizzo dei materiali prodotti all'interno del progetto.
• Un questionario di gradimento che sarà somministrato ai partecipanti.. Ili e a quelli indiretti in occasione

restituzione del percorso e come dato al fine divalutare lavalidità dell'intervento.
dell'evento come
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Spese previste per la realizzazione di progetto

CENTRI GIOVANILI OZZANO: 4059,64

ORGANIZZAZIONE, COORDINAMENTO, SEGRETERIA 1000

PROMOZIONE

- Grafica (cartaceo, web), stampa manifesti, costi affissioni 300,00

LABORATORIO

- conduzione laboratorio 1500,00

- tutoraggio laboratorio 400,00

- Siae 250,00

- allestimento e noleggio impianto 200,00

- Rimborsi spese per trasferimenti 100,00

- materiale di consumo 309,64

UNIONE MONTANA VALLI SAVENA-IDICE E DISTRETTO SAN LAZZARO

CAROVANA O.N.L.U.S. 4059,64

ORGANIZZAZIONE E SEGRETERIA 300,00

PROMOZIONE
- Grafica (cartaceo, web), stampa manifesto e p

-
ieqhevoli 200,00

LABORATORIO

- Costo formatori per interventi in classe: (40euro + 4% x 20h) 832,00

- Costo operatori per lavoro territoriale annuo: (22euro + 4% x 90h) 2.059,20

- Costo op. costruzione evento/animazione distrettuale (22euro +4% x 15h) 343,20

INIZIATIVE COLLATERALI

- Rimborsi spese per trasferimenti,presentazioni 40,00

- materiale di consumo ... . 30,00
-

- Stampe Foto e materiali per la costruzione mostra fotografica 110,00

- Premi per evento finale 145,24

I
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ORGANIZZAZIONE,  COORDINAMENTO, SEGRETERIA 1000
ufficiostampa 100
Grafica 100

Stampa materiale pubblicitario 150
Distribuzione 50
LABORATORI
Tutoraooio laboratori 1000
Conduzione laboratorio 18 ore
"memoria e teatro" 450

N°3 incontri con docente di storia a integrazione del laboratorio "memoria e teatro" 150

Conduzione laboratorio 22 ore "inglese in musica" 550

N°3 incontri con cantante a integrazione del laboratorio "inglese in musica"(incontro
introduttivo, scrittura di un brano musicale e registrazione in studio) 150

Tecnico del suono per la registrazione del brano musicale 150
EVENTI
Evento  presso MEDIATECA SAN LAZZARO e/o altro centro di aggregazione
culturale

Assicurazione minori e accompaonatori 50
Trasporti 50

ALTRO

Materiale di consumo (fotocopie dispense, libri di testo ...) 109,64

CENTRI GIOVANILI PIANORO FACTORY: 4059,64

(A+B) TOTALE SPESA PROGETTO: 12178,92
A ) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA :

6089,46

B)COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA:

ARCI UISP Ozzano
2029,82

Le macchine Celibi Soc. Coop 2029,82
La Carovana o.n.l.u.s. 2029,82

Luogo e data, Ozzano dell'Emilia 28 luglio '14 . A.R.C.I. UISP OZZANO
-....4,

C.&ò Garibaldi, 36 • Tel. 0511796417
Il Legale Rappresentante 400641 ,pzZANO ...EMILIA  (BO)

bbd' Flsc. 8 o o 6 9 2 7 o 3 7 1
(FIRMA LEGGIBILE PER ESTESO) _




